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L’anticipo

ni),RenatoSalvadori,AlessandroNabacino.
Allenatore:Bazzani.
ARBITRO:RaimondidiArco-Riva.
RETI:17’ptSerioli,5’stFrizzi.

COMO (4-3-3): Micai 5; Benvenga 5,
Schiavino 5, Del Pivo 4, Marchi 5; Giam-
pà5,Ardito4.5,Scialpi5(18’stTremola-
da 5); Cia 5 (38’st Gotler sv), A. Donna-
rumma 5, Lisi 5 (8’ st Gammone 6). Alle-
natore:Paolucci.
CUNEO(4-3-1-2):F.Rossi6;DiLorenzo
6, Carretto 6, Scaglia 6, Donida 6.5 (43’
st Serino sv); Cristini 6, Longhi 6, Lodi 6
(36’ pt Palazzolo 6); Garavelli 6; Martini
7(26’stFantini6),Ferrario6.5.Allenato-
re:E.Rossi.
ARBITRO:GiovanidiGrosseto5.
RETI:2’e17’st(rig)Martini,22’stFerra-
rio(rig),29’stGammone,34’stDonida.

Sergio Zanca

Feralpi Salò alla ricerca del-
l’identitàperduta. La trasferta
di mercoledì a Bolzano, con-
troilSudtirolcheoccupail ter-
zo posto in classifica, è finita
malamente: un k.o. (0-3) sen-
za possibilità di appello. Do-
mani la squadragardesanaaf-
fronterà un altro viaggio, a
Carpi, per affrontare la secon-
da. Il trittico verrà completato
domenica2dicembre,allosta-
dio«Turina»,contro lacapoli-
staLecce.Uncalendarioduris-
simo,nelmomentopiùdelica-
to della stagione.
Dall’Alto Adige all’Emilia.

Un altro impegno esterno,
con l’obiettivo di tornare a es-
sereuna squadracompetitiva.
In precedenza solo una volta
laFeralpiSalò avevasubito tre
reti, contro il Como, ma dopo
essere passata in vantaggio
con Tarana, e avere offerto
una prestazione brillante. A
Bolzano no. I tre gol di scarto
sonoildivariopiùnettodique-
sto scorcio iniziale di campio-
nato. Ma, al di là del punteg-
gio,chenonconcedeattenuan-
ti, latruppaètornataacasade-
lusa per la brutta prova.
DomaniaCarpibisogneràri-

trovare smalto e incisività.
MancheràCortellini,appieda-
to dal giudice sportivo, e il suo

sostitutonaturale,Savoia,èaf-
flitto da pubalgia. Broli, il ter-
zo terzinosinistro, classe ’94,è
troppo giovane e inesperto
perdebuttare.Probabile,quin-
di, lo spostamento sulla fascia
diFalasco, ilpadovanovaloriz-
zatodaSaurininelBresciaPri-
mavera,che,primadidiventa-
recentraledifensivo,avevaini-
ziatosulla fasciamancina.An-
che per lui, quindi, si tratterà
di ritrovare l’identità perduta.

GIANMARCO REMONDINA guar-
daconunpizzicodiapprensio-
ne alla seconda consecutiva
trasferta: «Bisogna cambiare
registro. IlCarpi è unacompa-
ginediqualitàe,comeilSudti-
rol, costruita per stare in alto.
Ma tutto dipende da noi. Non
voglio lo stesso atteggiamen-
to: in avvio siamo spesso arri-
vati secondi sul pallone e ab-
biamo concesso troppe puni-
zioni. Così non si va da nessu-
na parte. Il nostro obiettivo ri-
mane la salvezza. Per raggiun-
gerlooccorrescendere incam-
po col coltello tra i denti».
E l’attaccante Luca Miracoli,

costrettoancoraaportareuna
maschera protettiva per il col-
po subito al setto nasale a Ber-
gamo,conl’AlbinoLeffe:«Pos-
siamorifarci. Sarà importante
mantenere la concentrazione,
edevitareerrori».Finoraigar-
desani hanno preso gol in 10

delle 11 gare disputate, uscen-
do indenni solo dalla partita
diMonza con la Tritium.

ILCARPIvanta lamiglioredife-
sa del campionato (solo 7 gol
comelaCremonese),e inattac-
co ha un tandem insidioso,
composto da Ferretti, ex Cese-
na, cresciuto nelle giovanili
del Parma, e Arma, ex Torino,
Vicenza, Cittadella e Spal. Per

ottenere un risultato positivo
la Feralpi Salò dovrà dare il
massimo e lottare su ogni pal-
lone. Poi avrà una settimana
ditempoperpreparare lagara
con la corazzata Lecce. Unico
motivo di speranza: in Lom-
bardia i pugliesi non hanno
mai vinto. Dopo avere pareg-
giato a Pavia e a Como, hanno
perso a Lumezzane. •
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ABolzano
siamoarrivati
spessosecondi
sulpallone:così
nonsivalontano
GIANMARCOREMONDINA
ALLENATOREDELLAFERALPI SALÒ

DILETTANTI. Le1600societàlombarde siritrovanoa Milanopereleggereil presidenteregionale

Belloli-Mazzola,eccoil giornodella verità
Testaatestanell’election-day
e sfida nella sfida bresciana
con Bignotti e Curia in corsa
per un posto da consigliere

AndreaBracaletti,29 anni,controilSudtirol. FOTOLIVE/Felice Calabrò

Cisiamo.L’Electiondayèfinal-
mente arrivato. Questa matti-

barderiunite(chirappresenta-
te fisicamente da presidenti o
dirigenti e chi presente trami-
te delega appoggiata ad altre
società)questamattinaalCen-
tro Congressi dell’Hotel «Leo-
nardo Da Vinci» di Milano.
Il mattino ha l’oro in bocca,

alle 8.30, quella successiva
un’ora più tardi (9.30). Per
ognuna delle cariche elettive
saranno predisposte schede
di colore diverso, e tutte le
schederelativeaciascunacari-
ca elettiva saranno predispo-
ste inmodotaledacontenere i

za, mentre per la carica dei
componenti del Consiglio Di-
rettivo (fanno eccezione i re-
sponsabili del calcio femmini-
le e del calcio a 5 ai quali si po-
trà assegnare un’unica prefe-
renza) sarà possibile stabilire
un numero di preferenze pari
al numero dei componenti il
Consiglio Direttivo del pro-
prioComitato.Stessasituazio-
neper la carica di componenti

vinciali.BellolioMazzolaaca-
po della regione Lombardia?
Tra poche ore tutto sarà com-
piuto. E ci sarà anche una sfi-
da nella sfida tutta bresciana
tra Andrea Bignotti a France-
sco Curia per un posto da con-
sigliere.Ilprimo,scesoincam-
po per appoggiare il candida-
to Belloli, è già presidente del-
l’Associazione Bresciana dei
Direttori Sportivi. Lo sfidante

na ci veda benissimo. E chi
sembra essere finito nel miri-
nodella malasorteè il Brescia.
Quel che sta succedendo in

casa biancazzurra ha dell’in-
credibile. Da maggio a oggi, 3
giocatrici del Brescia sono do-
vutericorrereainterventochi-
rurgico per la ricostruzione
dei legamenti del ginocchio.
Forse più che un medico alla
formazione di Milena Bertoli-

dal ct Antonio Cabrini e che
hannopotutosvolgere soloun
allenamentocon la squadra.È
un Brescia con i cerotti quello
che si presenta in Friuli e che
cercalasettimavittoriaconse-
cutiva per prepararsi al me-
glio alla sfida che vale una sta-
gione, mercoledì al Club Az-
zurriconlecampionessed’Ita-
lia della Torres. •A.G.
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IlderbybrescianodellaSecon-
dacategoriatrentinaregalaso-
lounbrodinoaLimoneseeBa-
golino. Un pareggio che non
servea nessunoe chesconten-
ta entrambe le squadre, ma
che al tempo stesso rispecchia
l’andamentodiunapartitago-

unapunizione telecomandata
da Serioli: palla imparabile
per Venturini. Alessandro Na-
bacinoeRenatoSalvadori cre-
ano altri grattacapi alla retro-
guardia gardesana, senza tut-
tavia riuscire a trovare quel
colpo che avrebbe chiuso la
partita.Ad inizio ripresa la ga-
ra viene rimessa in discussio-
nedalguizzodelveteranoFriz-
zi, lesto nel risolvere una mi-

ca in caso di successo esterno
nel recupero contro il Cavedi-
ne Lasino (ore 14.30).

LACLASSIFICA.Settaurense 31,
Virtus Giudicariese 24, Stivo
24,Castelcimego20,Cavedine
Lasino 15, Carisolo 12, Bagoli-
no 11, Alta Giudicarie 10, Cala-
vino9,RivadelGarda8,Limo-
nese 8, 3P Valrendena 0.•A.M.
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LEGAPRO.Dopo lasconfittanel recuperodi mercoledìa Bolzano,domani igardesanisono chiamatia un’altratrasfertacontro unagrandedel girone

LaFeralpiSalò scopre unproblematriplo
In7 giornisfida Carpie Lecceecon ladifesaimbattutasolo unavolta
E asinistra adessoscopre l’emergenza:si èfermato anche Cortellini

CarloIlarie Michele Castagnettisono preoccupati:per laFeralpiSalòun periododi sfide terribili. FOTOLIV E

MartinaRosucci:ha20 anni

Zganec 8 Alborghetti

Zanetti 9 Sabatino

Vicchiarello 10 Boni

Del Prete 11 Bonansea

Lizzi A Bertolini

ARBITRO: Palumbo di Torre Annunziata

A disposizione
Chiasiellis: Troiano, Desinano,
Bellan, Mantoani, Degano, Ce-
ster, Mason.
Brescia: Mori, Baroni, Paganotti,
Schiavi, Assoni, Zanetti, Cernoia.
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